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art. 30 per concessioni anche applicabilità artt 119 e 120

codice processo amministrativo



Concessioni di servizi: applicazione del  rito abbreviato di cui all'art. 119, 
comma 1, lett. a), c.p.a., con la conseguenza che il ricorso originario andava 
depositato ( il che pacificamente non è stato ) entro il termine dimidiato previsto 
da tale disposizione processuale (decisione  numero 2704  del 29  maggio 2015   

pronunciata dal Consiglio di Stato) 

 

Sonia lazzini 

La causa, infatti, ha ad oggetto l’affidamento di una concessione di pubblico 
servizio (l’affidamento del servizio di gestione di distributori automatici è invero 
ricondotto dalla giurisprudenza unanime nell’àmbito della concessione di 
servizii disciplinata dall'art. 30 del codice dei contratti pubblici: cfr. Cons. Stato, 
sez. VI, 4 settembre 2012, n. 4682; 16 gennaio 2014, n. 152; 20 maggio 2011, n. 
3019; da ultimo, Cons. St., V, 14 ottobre 2014, n. 5065 ), pacificamente 
rientrante nella casistica di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a) del codice 
del processo amministrativo ( controversie relative ai "provvedimenti 
concernenti le procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture ). 

Infatti, secondo il consolidato insegnamento della giurisprudenza di questo 
Consiglio ( da ultimo, sez. VI, 29 gennaio 2015, n. 416; sez. V, 28 luglio 2014, 
n. 3989 ), il termine "affidamento di servizi" usato dal legislatore deve senz'altro 
intendersi come riferito sia agli appalti che alle concessioni di pubblico servizio, 
per chiare ragioni testuali e sistematiche: 

- testuali, in quanto la norma considera in modo unitario la procedura di 
affidamento senza operare alcuna distinzione tra appalti e concessioni di 
pubblici servizii, sì che essa non può che intendersi riferita anche allo 
“affidamento di … servizi mediante concessione” ( v. art. 3, comma 36, del 
citato D. Lgs. n. 163/2006 ); 

- sistematiche, in quanto una disciplina differenziata dei due istituti si porrebbe 
in palese contrasto con le finalità perseguite dal legislatore, volte ad assicurare la 
massima speditezza nell'intera materia degli affidamenti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, senza distinzione di sorta ( cfr., per tutte, Cons. Stato, Sez. V, 
12 febbraio 2013, n. 811 ). 

Nella specie, pertanto, si imponeva il rispetto del rito abbreviato disposto dal 
richiamato articolo 119, comma 2, del c. p. a., senza che possano ritenersi 
ricorrere gli estremi per l’ammissione al beneficio dell’errore scusabile, in 
quanto l’invocata ( ed incontestata, secondo gli stessi atti di gara ) 



riconducibilità della fattispecie alle previsioni di cui all’art. 30 del “codice dei 
contratti pubblici” non vale comunque pacificamente, come s’è visto, ad 
escludere l’applicabilità ad essa degli articoli 119 e 120 del codice del processo 
amministrativo, nel cui àmbito rientrano (si veda, in tal senso, Cons. St., sez V, 
2 agosto 2013, n. 4053; nonché sez. V, 12 febbraio 2013, n. 811 ) anche le 
controversie sull'affidamento delle concessioni di servizii pubblici; non valendo 
poi certo a dar luogo ad un diverso indirizzo giurisprudenziale l’isolato 
precedente di questo Consiglio invocato dall’appellante, che ( non motivando 
esso sul punto ) non può considerarsi fonte di oggettive ragioni di incertezza 
sulla questione 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

(...) 

FATTO e DIRITTO 

1. ʹ La società odierna appellante ha partecipato alla gara informale, indetta ex art. 30 del d. lgs. 12 

ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϲ͕ Ŷ͘ ϭϲϯ ĚĂůů͛A“P Ěŝ CƌŽƚŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ 
installazione e gestione di distributori automatici di bevande e snacks presso il Presidio Ospedaliero 

“͘ GŝŽǀĂŶŶŝ Ěŝ DŝŽ Ěŝ CƌŽƚŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ĂůƚƌĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ĚĞůů͛A͘“͘P͘ ŵĞĚĞƐŝŵĂ͘ 

Essa ha impugnato dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria, sede di Catanzaro: 

- la determina n. 13 del Direttore del Dipartimento Area Amministrativa dell'A.S.P. di Crotone a firma 

ĚĞů DŝƌŝŐĞŶƚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞ƌŝĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ 
del servizio di installazione e gestione di distributori automatici di bevande e snacks per il Presidio 

OƐƉĞĚĂůŝĞƌŽ Η“ĂŶ GŝŽǀĂŶŶŝ Ěŝ DŝŽΗ Ěŝ CƌŽƚŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ĂůƚƌĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ĚĞůůΖAƐƉ Ěŝ CƌŽƚŽŶĞ͕͟ 
nella parte in cui è stato aggiudicato l'affidamento del servizio di installazione e gestione dei 



distributori automatici di bevande e snacks per il presidio Ospedaliero "San Giovanni di Dio" di 

Crotone per anni tre alla ditta Eat'n Drink S.r.l.; 

- ogni altro atto presupposto, connesso e conseguente, anche di estremo ignoto, ostativo 

all'accoglimento del ricorso, ivi compresi i verbali della commissione di gara. 

Iů T͘A͘R͕͘ ĐŽŶ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ ŝŶĚŝĐĂƚĂ ŝŶ ĞƉŝŐƌĂĨĞ͕ ƌŝƚĞŶƵƚŽ ĐŚĞ ͞ůĞ ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ůĞ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ 
Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƐŝĂŶŽ ĂƐƐŽŐŐĞƚƚĂƚĞ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚ͘ ϭϭϵ Đ͘Ɖ͘Ă͘͟ Ğ ƌŝůĞǀĂƚŽ ĐŚĞ ŝů ƌŝĐŽƌƐŽ ğ 

ƐƚĂƚŽ ĚĞƉŽƐŝƚĂƚŽ ŽůƚƌĞ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ϭϱ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂů ƉĞƌĨĞǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ŶŽƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ůŽ ŚĂ 
dichiarato irricevibile. 

CŽŶ ů͛ĂƉƉĞůůŽ Ăůů͛ĞƐĂŵĞ ůĂ ƐŽĐŝĞƚă ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ƌŝĐŽƌƌĞŶƚĞ ĐĞŶƐƵƌĂ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ŐƌĂĚŽ͕ 
contestandone, anche con successiva mĞŵŽƌŝĂ͕ ůĂ ƉƌŽŶƵŶĐŝĂ ŝŶ ƌŝƚŽ͕ ƐƵůů͛ĂƐƐƵŶƚŽ ĐŚĞ͕ ĞƐƐĞŶĚŽ ŝů 
bando di gara ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞů ŐŝƵĚŝǌŝŽ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϯͬϮϬϬϲ͕ ŶŽŶ ƚƌŽǀĞƌĞďďĞ 
ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝů ƌŝƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮϬ Đ͘Ɖ͘Ă͖͘ ƌŝƉƌŽƉŽŶĞ ƉŽŝ ŶĞů ŵĞƌŝƚŽ ůĞ ĚŽŐůŝĂŶǌĞ svolte col 

ricorso introduttivo. 

Si è costituita in giudizio la controinteressata aggiudicataria, insistendo sulla tardività del deposito del 

ƌŝĐŽƌƐŽ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ŐƌĂĚŽ ĂůůĂ ƐƚƌĞŐƵĂ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϵ Đ͘Ɖ͘Ă͘ Ğ ƌŝƉƌŽƉŽŶĞŶĚŽ ůĞ ĞĐĐĞǌŝŽŶŝ 
di inammissibilità ed infondatezza dello stesso, rimaste assorbite in prime cure. 

NŽŶ Ɛŝ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ů͛A“P Ěŝ CƌŽƚŽŶĞ͘ 

LĂ ĐĂƵƐĂ͕ ĐŚŝĂŵĂƚĂ ĂůůĂ ĐĂŵĞƌĂ Ěŝ ĐŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞů Ϯϭ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϱ ƉĞƌ ůĂ ƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ 
cautelare di sospensione della sentenza impugnata, è stata ivi trattenuta in decisione per la 

definizione nel merito, previo avviso alle parti, ex art. 60 c.p.a. 

2. ʹ L͛ĂƉƉĞůůŽ ğ ƉĂůĞƐĞŵĞŶƚĞ ŝŶĨŽŶĚĂƚŽ͘ 

3. ʹ Merita invero conferma la statuizione di irricevibilità del ricorso di primo grado pronunciata dal 

T.A.R., dovendo nella fattispecie in esame trovare applicazione il rito abbreviato di cui all'art. 119, 

comma 1, lett. a), c.p.a., con la conseguenza che il ricorso originario andava depositato ( il che 

pacificamente non è stato ) entro il termine dimidiato previsto da tale disposizione processuale. 

LĂ ĐĂƵƐĂ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ŚĂ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ;ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ 
del servizio di gestione di distributori automatici è invero ricondotto dalla giurisprudenza unanime 

ŶĞůů͛àmbito della concessione di servizii disciplinata dall'art. 30 del codice dei contratti pubblici: cfr. 

Cons. Stato, sez. VI, 4 settembre 2012, n. 4682; 16 gennaio 2014, n. 152; 20 maggio 2011, n. 3019; da 

ultimo, Cons. St., V, 14 ottobre 2014, n. 5065 ), pacificamente rientrante nella casistica di cui 

all'articolo 119, comma 1, lettera a) del codice del processo amministrativo ( controversie relative ai 

"provvedimenti concernenti le procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture ). 

Infatti, secondo il consolidato insegnamento della giurisprudenza di questo Consiglio ( da ultimo, sez. 

VI, 29 gennaio 2015, n. 416; sez. V, 28 luglio 2014, n. 3989 ), il termine "affidamento di servizi" usato 

dal legislatore deve senz'altro intendersi come riferito sia agli appalti che alle concessioni di pubblico 

servizio, per chiare ragioni testuali e sistematiche: 

- testuali, in quanto la norma considera in modo unitario la procedura di affidamento senza operare 

alcuna distinzione tra appalti e concessioni di pubblici servizii, sì che essa non può che intendersi 

ƌŝĨĞƌŝƚĂ ĂŶĐŚĞ ĂůůŽ ͞ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ͙ ƐĞƌǀŝǌŝ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ͟ ; ǀ͘ Ăƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯϲ͕ ĚĞů ĐŝƚĂƚŽ D͘ 
Lgs. n. 163/2006 ); 



- sistematiche, in quanto una disciplina differenziata dei due istituti si porrebbe in palese contrasto 

con le finalità perseguite dal legislatore, volte ad assicurare la massima speditezza nell'intera materia 

degli affidamenti pubblici di lavori, servizi e forniture, senza distinzione di sorta ( cfr., per tutte, Cons. 

Stato, Sez. V, 12 febbraio 2013, n. 811 ). 

Nella specie, pertanto, si imponeva il rispetto del rito abbreviato disposto dal richiamato articolo 119, 

ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů Đ͘ Ɖ͘ Ă͕͘ ƐĞŶǌĂ ĐŚĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ƌŝƚĞŶĞƌƐŝ ƌŝĐŽƌƌĞƌĞ Őůŝ ĞƐƚƌĞŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ăů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ 
ĚĞůů͛ĞƌƌŽƌĞ ƐĐƵƐĂďŝůĞ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ů͛ŝŶǀŽĐĂƚĂ ; ĞĚ ŝŶĐŽŶƚĞƐƚĂƚĂ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ Őůŝ ƐƚĞƐƐŝ Ăƚƚŝ Ěŝ gara ) 

ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ ĂůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů ͞ĐŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͟ ŶŽŶ 
ǀĂůĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƉĂĐŝĨŝĐĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŵĞ Ɛ͛ğ ǀŝƐƚŽ͕ ĂĚ ĞƐĐůƵĚĞƌĞ ů͛ĂƉƉůŝĐabilità ad essa degli articoli 119 e 

120 del codice del processo amministrativo, nel cui àmbito rientrano (si veda, in tal senso, Cons. St., 

sez V, 2 agosto 2013, n. 4053; nonché sez. V, 12 febbraio 2013, n. 811 ) anche le controversie 

sull'affidamento delle concessioni di servizii pubblici; non valendo poi certo a dar luogo ad un diverso 

ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ ů͛ŝƐŽůĂƚŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ CŽŶƐŝŐůŝŽ ŝŶǀŽĐĂƚŽ ĚĂůů͛ĂƉƉĞůůĂŶƚĞ͕ ĐŚĞ ; ŶŽŶ 
motivando esso sul punto ) non può considerarsi fonte oggettive ragioni di incertezza sulla questione. 

4. ʹ Iů ƌŝĐŽƌƐŽ ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ͕ ŝŶ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕ ƌĞƐƉŝŶƚŽ͕ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂ ĚĞůůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ 
impugnata. 

Spese ed onorarii del grado, liquidati nella misura indicata in dispositivo, séguono, come di régola, la 

soccombenza. 

P.Q.M. 

il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza), definitivamente pronunciando sul ricorso 

ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŝŶ ĞƉŝŐƌĂĨĞ͕ ůŽ ƌĞƐƉŝŶŐĞ Ğ͕ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ͕ ĐŽŶĨĞƌŵĂ͕ ŶĞŝ ƐĞŶƐŝ Ěŝ ĐƵŝ ŝŶ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ 
impugnata. 

CŽŶĚĂŶŶĂ ů͛ĂƉƉĞůůĂŶƚĞ ĂůůĂ ƌŝĨƵƐŝŽŶĞ͕ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞůů͛ĂƉƉĞůůĂƚĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ͕ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ 
grado, che liquida in complessivi Euro 2.000,00=, oltre accessorii di legge. 

OƌĚŝŶĂ ĐŚĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ƐŝĂ ĞƐĞŐƵŝƚĂ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ 

Così deciso in Roma, addì 21 maggio 2015, dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale ʹ Sezione 

Terza ʹ ƌŝƵŶŝƚŽ ŝŶ CĂŵĞƌĂ Ěŝ ĐŽŶƐŝŐůŝŽ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ MĂŐŝƐƚƌĂƚŝ͗ 

Pier Giorgio Lignani, Presidente 

Salvatore Cacace, Consigliere, Estensore 

Bruno Rosario Polito, Consigliere 

Lydia Ada Orsola Spiezia, Consigliere 

Paola Alba Aurora Puliatti, Consigliere 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

    



    

    

    

    

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 29/05/2015 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
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